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Relazione delle attività della Commissione Grotte "Eugenio Boegan" 

nell’anno 2019 (137°) 

Approvata dai soci CGEB nel corso dell’Assemblea ordinaria del giorno 25 settembre 2020 

 

ATTIVITA' 

Dal libro delle relazioni risultano effettuate 252 uscite, con un calo del 35 % rispetto 

al 2018 (388). 

Nel dettaglio risultano effettuate 146 uscite sul Carso (58% del totale, delle quali 61, 

pari al 24 % del totale, per scavo), e 56 nel resto della Regione (di cui 47 sul Canin, 19 % 

delle uscite). Abbiamo poi 4 uscite in altre regioni italiane, 41 nella vicina Slovenia (il 16 

% delle uscite totali, per esplorazioni, scavi e rilievi) e 3 in Croazia. Due le spedizioni 

esplorative in Albania. 

Il gruppo ha inoltre aderito al progetto triennale di targhettatura delle grotte della 

regione FVG e durante questa prima annualità sono state posizionate 8 targhette (4 sul 

Carso triestino e 4 in zona casera di Aip) 

CARSO 

Alla 87 VG, a fine 2018, ci eravamo fermati a -235, dopo aver scavato 24 metri di 

cunicolo. Alcuni mesi di lavoro piuttosto impegnativo e lo spostamento di centinaia di 

"ziviere" ci hanno permesso di aggiungere altri due metri e di sboccare, finalmente, in un 

cunicolo naturale, non molto largo che prosegue per una decina di metri scendendo lungo 

un paio di salti sino ad un pozzetto di tre metri ove l'acqua scompare in una fessura. Do-

po un tentativo subito abbandonato di affrontare la fessura, si è dato inizio ad uno scavo in 

fondo ad un piccolo vano adiacente il P.3, scavando un cunicolo lungo qualche metro che 

termina in uno scoscendimento di un metro e mezzo da cui parte un meandro largo venti 

cm ed alto ottanta sul cui fondo scorre l'acqua che accompagna gli scavatori lungo tutto 

il cunicolo superiore. Le prospettive sono buone, ma lo spazio ove sistemare il materiale 

di risulta comincia nuovamente a scarseggiare. 

Nei mesi di novembre e dicembre, considerato che sul fondo le esigue dimensioni 

lasciano spazio a solo tre/quattro persone, si è iniziata una campagna di arrampicate alla 

ricerca di eventuali prosecuzioni in varie finestre e camini. 

Nel corso dell'anno due piene del Timavo hanno confermato allo sparuto gruppetto 

di operai del profondo che sono sulla strada giusta (anche se sempre molto stretta). L'idea 

di sospendere o di rallentare i lavori è stata cassata dall'ultima piena - neanche troppo 

grossa - che ha ricordato agli stanchi, invecchiati e infreddoliti scavatori che il Timavo è 

sempre là sotto ad aspettare. 

Il 2019 ha visto solo un paio di uscite di scavo all'Abisso Alberto Lazzarini; altri 

scavi hanno interessato un pozzetto presso la grotta del Tasso a Banne, una fessura 

presso Percedol ed un pozzo presso Bottazzo. Una nuova cavità è stata trovata presso 

S.Croce (Pozzo ad E di S. Croce). 
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E' stato rifatto il rilievo della Grotta presso il Pilone 107, 4258 VG, includendo un 

nuovo ramo e del Pozzo a Sud di Malchina, 3717 VG 

Nella grotta Impossibile, dopo aver esplorato alcuni passaggi nei rami superiori e 

fatte alcune risalite esplorative, si è proseguito con il lavoro di indagine sulla speleogene-

si della cavità. 

Numerose infine le uscite di allenamento in varie grotte ed abissi del Carso. 

CANIN-FRIULI 

In Rotule spezzate è proseguito lo scavo in fondo alla galleria delle zecche, per 

un totale complessivo di 25 uscite, con lo scopo di collegare il sistema del Col delle Erbe 

con quello del Foran del Mus. L'obiettivo è stato raggiunto il 13 agosto dai componenti 

del progetto Grande Poiz (con la partecipazione di un nostro socio) dopo aver tolto l'ulti-

mo tappo di ghiaia che separava i due sistemi. 

Nei nuovi rami del Gortani, in collaborazione con speleo ungheresi ed alcuni com-

ponenti di altri gruppi italiani, sono proseguite le esplorazioni di nuove vie che si 

espandono verso Est (sotto alla pista del Canin). Contemporaneamente è stato indi-

viduato ed esplorato per quasi 1 km un nuovo abisso profondo 287 metri che si apre a 

fianco della pista del Canin, in prossimità al punto limite dei rami del Gortani e che fa 

ben sperare in possibili congiungimenti. Continuate le esplorazioni negli abissi Anubi e 

Frozen. 

Sono stati inoltre esplorati 8 nuovi pozzi nel pianoro ad Ovest del Bila Pec (il più 

profondo di m 29) e 2 nuovi pozzi ad E di Sella Mogenza. 

E' proseguito il lavoro di rivisitazione e rilevamento topografico con strumenti 

digitali di cavità già conosciute in zona Casera Goriuda, in zona rifugio Gilberti e in Pala 

Celar. 

Nell'arco dell'estate sono stati riarmati due vecchi abissi, il K27 e l'abisso Nord di 

punta Medon. Al punta Medon, dopo la forzatura di una strettoia, si è proseguito con una 

serie di pozzi in meandro; alcune ostruzioni in diaclasi hanno momentaneamente fermato 

le esplorazioni. Al K27 si è proseguito il riarmo fino alla grande caverna, dove, sul fondo 

di un pozzetto attivo tralasciato nelle prime esplorazioni, è stata trovata una prosecuzione 

ancora da indagare. Trovato inoltre l'ingresso dell'abisso K7 dove sono cominciati i lavori 

di allargamento delle prime strettoie. L'arrivo della neve ha interrotto i lavori che verranno 

ripresi con la bella stagione. 

Diverse le battute di zona per individuare e posizionare col gps nuovi ingressi di 

cavità. 

Presso Pradis è stato rifatto il rilievo delle Cevole Fr 232 e Fr 233. 

Una nuova cavità artificiale è stata rilevata nella zona delle miniere di Cave del 

Predil. 
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ALTRE REGIONI ITALIANE 

Continuata l'esplorazione della Grotta presso l'Alpe di Formin presso il Rif. Pal-

mieri di Cortina d'Ampezzo e portata a catasto col numero V 8655. 

SLOVENIA 

Alla Davorjevo Brezno una impegnativa risalita di circa 60 metri dal letto del tor-

rente ha permesso di superare il sifone terminale della grotta, ed entrare in una struttura 

ipogea complessa ed articolata. Nel nuovo ramo superiore, interessato da una serie di 

gallerie freatiche, un'ampia verticale ha permesso di raggiungere nuovamente il corso 

attivo del fiume, oramai ben distanti dal lago-sifone terminale, che si è percorso per diver-

se centinaia di metri. Le acque incontrate nel nuovo panorama geografico sotterraneo si 

arricchiscono di nuovi apporti, ponendo nuovi quesiti e rebus in attesa di soluzione. Da 

questo nuovo e straordinario punto di osservazione si evince che sarà necessario un lun-

go e paziente lavoro di analisi e di valutazione di tutte le possibilità esplorative, sia 

nell'attivo che nelle parti fossili, oltre che di ricerca e di studio. 

Sempre alla Davorjevo si è proceduto all'installazione di un primo stramazzo a quota 

-190, sulla confluenza delle acque provenienti dal ramo principale e quelle del cosidetto 

ramo dei Carbonari, per uno studio sulla portata del torrente sotterraneo. 

Sono continuati i lavori alla grotta sullo Zabnik dove sono state fatte una trentina 

di uscite, quasi sempre di allargamento, superando la profondità di 100 metri e uno 

sviluppo di 430. Gli scavi sono stati sospesi con il sopraggiungere dell'inverno. La 

grotta vanta quasi un record di partecipanti, in quanto si sono avvicendati 20 diversi 

grottisti nelle varie uscite a testimonianza di uno spirito partecipativo, trasversale ed inclu-

sivo. 

Quattro nuove cavità sono state scoperte sul Carso sloveno, dal Nanos a Postumia, 

ed altre cinque tra le Cime Mogenza, delle quali la più importante è la Tana della 

Volpe di Mogenza (Lisičji brlog nad Možnico), grotta transfrontaliera avente ben 6 

ingressi e dallo sviluppo complessivo di 275 metri. 

Rifatto il rilievo della 1152 VG (Grotta a NE di Cosina/ Velika Kozinzka Jama, rag-

giungendo uno sviluppo spaziale di 665 metri), della 1672 VG sul Nanos, della 158 VG 

(Grotta di Crepegliano), della 50 VG (Caverna di Gropada), della 766 VG presso Sella 

delle Trincee e della 279 VG (Pozzo 2° presso Crepegliano). 

CROAZIA 

Presso Vodice (Cicceria) è stato rifatto il rilievo della 1682 VG. 

ALBANIA 

Due le spedizioni in Albania. 

La prima nel mese di luglio. Per la sesta volta è stata scelta la grotta Boshit, con 

l'intenzione di scendere un pozzetto non esplorato nel 2018 per mancanza di corde. Il poz-
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zetto, dopo altri due salti chiude; anche un'arrampicata artificiale non ha dato alcun risulta-

to. Le ricerche si sono quindi spostate in un canalone già individuato sempre nel 2018, do-

ve, spesso con notevole difficoltà di avvicinamento, sono state individuate alcune cavità. 

Di queste due sono degne di nota. Una che scende per 60 metri, con aria, dove si è riusciti 

a far precipitare dei grandi massi incastrati che ne impedivano la prosecuzione, ma che si 

è dovuta lasciare per mancanza di tempo e materiale ed un'altra che prosegue con una 

strettoia di 4/5 metri. 

Nel mese di settembre una seconda spedizione ha visto come meta il lago Pona-

rit, dove è stato montato il campo, con l'obiettivo di continuare le esplorazioni nelle 

grotte trovate l'anno precedente. I primi tre giorni sono stati impegnati per la sistemazio-

ne della traccia e il riarmo della grotta scesa nel 2018. Liberato un passaggio in frana è 

stato sceso un pozzo sotto il quale la cavità continua stretta e con molta aria, ma il posto 

risulta molto pericoloso per la grande quantità di pietrame incombente. Sono state fatte 

quindi varie ricognizioni sull'altopiano soprastante il cui risultato però ha portato alla con-

clusione di abbandonare una zona che sembrava molto promettente per cui si è spostato 

l'interesse in una parte del monte Stylles dove è stata iniziata la forzatura di un ingresso in 

parete percorso da imponenti flussi d'aria. Purtroppo una grossa perturbazione ha impedito 

la prosecuzione delle attività. 

GROTTA GIGANTE 

Anche nel 2019 i risultati ottenuti sono stati oltremodo lusinghieri, superando nuo-

vamente la soglia dei 100.000 visitatori. La Grotta Gigante continua a rappresentare una 

delle più importanti attrazioni turistiche della nostra regione e ciò non solo per la sua bel-

lezza intrinseca. 

I risultati vanno associati sicuramente all'incremento degli afflussi turistici della 

nostra zona, ma va anche riconosciuta la validità delle attività promozionali messe in atto 

soprattutto nell'ultimo quinquennio ed un particolare apprezzamento va all'impegno ed 

allo spirito d'iniziativa del nostro personale nell'assicurare ai turisti un servizio di qua-

lità; ne sono un esempio i numerosi feedback altamente positivi ottenuti sia sui social che 

sui canali di recensioni Tripadvisor e Google, che sicuramente generano un positivo 

"passaparola". 

Affluenza visitatori 

L'anno si è chiuso con un numero complessivo di 101.599 visitatori, in netto rialzo 

rispetto all'anno precedente (95.120) e superiore anche a quanto rilevato nel 2017 

(100.162). 

Il turismo scolastico incide circa per un quarto delle visite (circa 26.000 presenze). 

Per quanto riguarda le aree geografiche di provenienza dei visitatori, gli Italiani rappre-

sentano circa il 67% del totale (va tenuto conto che il turismo scolastico è per il 90% di 

provenienza nazionale). I visitatori stranieri si attestano approssimativamente al 33% e per 

eccellenza sono quelli provenienti da Austria e Germania ma si riconfermano con numeri 

significativi anche gli arrivi dai mercati prioritari per il Friuli Venezia Giulia come ad 
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esempio Polonia, Ungheria, Paesi Bassi, Repubblica Ceca. 

Eventi e manifestazioni 

 Molti come sempre gli eventi tenutisi nel corso dell'anno: 

- Befana in Grotta Gigante (6.01.2019) con 764 presenze, con lieve calo rispetto il 2018. 

- Il 24 e 25 luglio spettacolo "La macchina del Tempo" 

- Il 29 settembre "Taste the Cave" 

- 27 ottobre "Baby Halloween in Grotta Gigante" con intrattenimento di giochi e visi-

ta della grotta munititi di lanterne all'uopo auto costruite. 

- "Cronotraversata del Maestro" (24 novembre 2018), gara podistica organizzata 

dal "Gruppo Corsa in Montagna della SAG". 

- San Nicolò in Grotta Gigante (1 dicembre 2019) 

- Il 22 dicembre Babbo Natale e lo Schiaccianoci 

- "Esperienza di gusto", degustazioni di vini e prodotti locali, in collaborazione con pro-

duttori locali, riservate ai gruppi, su prenotazione. 

Cartellonistica 

Prosegue la presenza dei seguenti cartelloni pubblicitari: 

- Cartellone pubblicitario sulla S.R. Latisana - Lignano. 

- Cartellone pubblicitario nell'area arrivi dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari 

- Cartellone pubblicitario con espositore dépliant presso il centro commerciale Città 

Fiera di Udine 

Attività didattica 

Stante la grande affluenza di visitatori provenienti da scuole di ogni ordine e grado e 

dai centri estivi e la grande richiesta si è provveduto ad ampliare e migliorare l'offerta di 

laboratori didattici, sia apportando migliorie a quelli già "in catalogo" che proponendo 

nuove tipologie, tra cui uno sull'archeologia - paleontologia, durante il quale vengono 

illustrati (in maniera semplificata) i metodi di scavo e la pulizia dei reperti, con la rea-

lizzazione di una struttura, all'esterno del centro visite, per la simulazione dello scavo dei 

reperti. 

Al fine di promuovere le attività didattiche sono state realizzate e distribuite delle 

brochure descrittive delle varie proposte. 

In qualità di partner dell'OGS, in virtù della consolidata collaborazione, si è parteci-

pato a progetti didattici per le scuole o centri estivi, finanziati dalla Regione, fornendo 

supporto didattico, logistico e visite guidate alla grotta. 

Sponsorizzazioni 
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Sponsorizzazioni varie su cataloghi del settore e materiale promozionale vario di 

Trieste e Provincia, presenza su pubblicazioni rivolte al turismo scolastico. 

Convenzioni 

Sono in atto diverse convenzioni con strutture ricettive del territorio, agenzie viaggi 

ed aziende varie di carattere turistico. 

Ufficio stampa 

Il sito web www.grottagigante.it è stato completamente rinnovato, rendendolo più 

accattivante e moderno nonché adatto alla consultazione con i dispositivi "mobile". 

Attività classica di ufficio stampa e diffusione attraverso i social network e ge-

stione del sito web, rivolta in particolar modo alla promozione degli eventi organizzati. 

Ricerca (attività curata dai soci della Commissione Grotte)  

 Continua lo studio della consumazione delle rocce carbonatiche anche in virtù 

della collaborazione tra CGEB e Dipartimento di Matematica e Geoscienze dell'Universi-

tà degli Studi di Trieste. 

Continua lo studio di crescita delle stalagmiti. 

Continua la gestione dell'Osservazione Meteorologico del Carso in collaborazione 

tra SAG-CGEB, ARPA FVG e CNR. 

Continua la collaborazione tra SAG e FESN per la registrazione di eventi sismici 

tramite la stazione FESN allestita nel seminterrato del Centro Visitatori della Grotta Gi-

gante. 

Continua la collaborazione tra SAG e Dipartimento di Scienze Chimiche e Farma-

ceutiche dell'Università degli Studi di Trieste per lo studio del particolato sottile di origi-

ne vegetale nello spazio   retrostante il Centro Visitatori della Grotta Gigante. 

Prosegue il progetto scientifico "Lab in Cave", curato da una giovane ricercatrice, 

dott.ssa Arianna Peron: esso comporta lo studio dell'impatto dei visitatori dal punto di 

vista microbiologico e la misurazione, lungo un lungo arco temporale, di parametri fisici 

(temperatura e umidità) in 6 punti della grotta, il progetto prende in esame anche la 

"Grotta Impossibile" al fine di paragonare i dati. 

Interventi manutentivi 

Sono state svolte diversi interventi di manutenzione ordinaria, necessari al manteni-

mento in efficienza delle infrastrutture ed impianti e prevenire un loro precoce deteriora-

mento. Come consuetudine particolare attenzione è stata rivolta all'impianto elettrico, con 

la sostituzione di apparecchiature o lampade malfunzionanti, sono state altresì sostituite 

le lampade del piano rialzato dl museo con nuovi elementi a Led aventi maggior efficien-

za energetica 

E' proseguita la sostituzione dei vecchi parapetti in tubo di ferro ormai in più punti 
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ridotti in condizioni alquanto precarie, con nuove strutture realizzate in acciaio inossida-

bile AISI 304. E' stata data precedenza alle strutture più compromesse o poste a protezio-

ne di tratti esposti. Lo sviluppo complessivo delle nuove ringhiere poste in opera negli 

ultimi anni ammonta complessivamente ad oltre 400m e si conta di terminare la sostituzio-

ne degli elementi in cattivo stato nel corso della prima parte del 2020. 

Varie 

Il nuovo software a supporto della biglietteria e dell'attività di back-office (stampa 

biglietti, gestione prenotazioni (attività didattiche), gestione turni del personale, ormai è 

stato messo a regime e consente un'ottimale gestione della struttura, di concerto con il 

nuovo gestionale della fatturazione adottato dalla SAG, che è stato appena adottato. 

Consueta fornitura biglietti di ingresso alla Grotta Gigante (100.000 pz), con 

lay-out adatto al nuovo software gestionale ai fini dell'attivazione dell'obliterazione 

elettronica mediante dispositivo palmare. 

Ristampa di brochure informative ed esperienziali della Grotta Gigante. 

Museo Speleologico 

Nel corso dell'anno 2019 il Museo Scientifico Speleologico della Grotta Gigan-

te ha promosso due iniziative principali. La prima in occasione dell'evento commemo-

rativo a ottant'anni dalla scomparsa del presidente Eugenio Boegan, da cui prende no-

me la Commissione Grotte. Per l'occasione sono state allestite due bacheche con libri, 

documenti e manoscritti autografi del Boegan, corredati da quattro pannelli informativi 

di approfondimento sulla vita e l'opera dello studioso. Il 22 novembre un folto pubblico 

ha partecipato alla rievocazione della figura del Boegan con l'intervento di tre oratori. 

La seconda iniziativa rientra nell'ambito del progetto PEACE (Percorso virtuale 

per non dimenticare il primo conflitto mondiale), nato dalla collaborazione tra la Grotta 

Gigante, l'Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale (INOGS) ed il 

Museo de Henriquez. L'obiettivo del progetto, che ha coinvolto circa trecento studenti 

con visite guidate al Museo ed approfondimenti in aula, è quello di preservare e valoriz-

zare la memoria storica inerente i fatti di guerra sul Carso durante il primo conflitto 

mondiale, focalizzando l'attenzione sullo sfruttamento delle grotte in chiave bellica. È 

stata allestita, quindi, una mostra temporanea, «Le Grotte di Guerra», che raccoglie una 

selezione di materiali risalenti alla prima Guerra Mondiale, provenienti dalle collezioni 

del Civico Museo della guerra per la pace Diego de Henriquez di Trieste. Gli oggetti 

resteranno in esposizione fino al 30 Giugno 2020. 

Nell'anno è stata anche ripresa l'associazione all'ICOM, International Council of Mu-

seums, che abbiamo sfruttato per diffondere, tramite la sua newsletter mensile, le iniziative 

del MUSS ad un pubblico vasto di portatori d'interesse per il mondo museale, anche a livel-

lo sovranazionale. 
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STUDI E RICERCHE 

Dissoluzione dei calcari 

Sono continuate le misure periodiche sulla dissoluzione dei calcari sui campioni di 

roccia posti presso la stazione di rilevamento della Grotta Gigante. Le misure sono state 

eseguite come sempre nel mese di aprile e novembre. I valori di abbassamento dei vari 

campioni si mantengono costanti confermando i valori rilevati negli anni precedenti. Il 

problema più grosso che si è riscontrato è quello della formazione di licheni, ed in certi casi 

anche di muschi, che falsano i dati. Ma queste piante, sviluppate in modo naturale, non 

vengono estirpate in quanto possono anche loro produrre una variazione della superficie 

carsica con le sostanze acide da loro prodotte. 

Sono continuate anche le misure sulla crescita delle stalagmiti nelle 5 stazioni 

poste all'interno della Grotta Gigante. Tutti i dati confermano quanto precedentemente 

rilevato, evidenziando una crescita più lenta nel periodo estivo a causa della modesta 

piovosità, ed una crescita più accelerata nel periodo autunno/inverno, per le maggiori 

precipitazioni. 

Durante tutto il 2019 vi sono state delle grosse alternanze della piovosità, con un 

clima che si presenta sempre più disomogeneo. Sarà interessante vedere come questi cam-

biamenti meteo/climatici andranno ad influenzare sia i valori di dissoluzione dei calcari 

che la crescita delle stalagmiti. Le misure effettuate a fine ottobre hanno già evidenziato 

una crescita delle stalagmiti quasi assente. 

Studio speleogenesi ed evoluzione sistema Grotta Impossibile 

Il progetto di studio si è sviluppato sull'acquisizione degli elementi di base, qua-

li l'analisi critica di tutta la letteratura scientifica esistente, l'elaborazione o rielaborazio-

ne di dati geologici di archivio (editi e inediti), l'esecuzione di escursioni ed esplorazioni 

sul terreno e nella cavità dell'area con rilevamento/acquisizione di numerosi dati. Ciò ha 

consentito, in sintesi, la realizzazione di una mappa geologica di dettaglio, sei se-

zioni geologiche, una carta geo-strutturale di dettaglio riportante diciotto stazioni di rile-

vamento, due diagrammi strutturali su strati e fratture dell'area. I rilevamenti sul terreno 

hanno individuato nuovi relitti di cavità. Nuovi rilevamenti nelle cave Italcementi e Scoria 

hanno consentito di perfezionare il quadro geologico. Un dettagliato campionamento 

delle rocce nella Grotta Impossibile, dal fondo (-270 m) alla superfiche, ha consentito di 

determinare con buona accuratezza la successione stratigrafica e con una serie di servizi 

fotografici si è iniziato a mappare gli aspetti geomorfologici della cavità. Con tutti i dati 

raccolti è stato realizzato un primo ciclo di disegno GIS/CAD. 

Sono state effettuate le analisi delle argille e dei minerali pesanti presenti nei sedi-

menti della grotta con l'intento di definire le aree di provenienza ed i meccanismi di for-

mazione della cavità e si è preparato un progetto per le analisi dell'atmosfera in cavità 

utilizzando sistemi di diffusione passiva con raccolta periodica di inquinanti. E' inoltre in 

corso di elaborazione uno studio per l'analisi delle acque di percolazione in relazione al 

grado di consumazione dei calcari che prevede un'applicazione pratica delle misure di pH, 
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del chimismo dell'acqua piovana, del contenuto in CO2 e quindi del grado di aggressività 

dell'acqua stessa. I dati potranno essere correlati a quelli già disponibili sulle misure 

di consumazione in atto presso la Stazione della Grotta Gigante. 

Progetto LAB in CAVE 

E' proseguito il progetto "Lab in Cave", (Ricerche di microbiologia in Grotta Impos-

sibile e Grotta Gigante) in collaborazione con l'Istituto di Istruzione Secondaria Superiore 

"Galileo Galilei" di Bolzano che ha svolto l'attività di monitoraggio dei data-logger ed 

ulteriori campionamenti in Grotta Gigante ed alla Grotta Impossibile, proseguendo gli 

studi rivolti all'impatto antropico in grotta. In entrambi i campionamenti, dopo il periodo 

di incubazione, si è accertato che sia la crescita microbica che delle muffe è stata notevole. 

Progetto C3 

Sono state 11 le uscite sul campo per attività di routine, come monitoraggio, scarico 

dati, prospezioni geofisiche e rilevamento geomorfologico, principalmente sul Canin. Tra 

queste in particolare si rammentano le uscite effettuate presso la Grotta del Ghiaccio (558 

Fr), l'abisso Frozen, la grotta Turbine e la Grotta con ghiaccio sotto il Foran dal Mus (155 

Fr) per l'installazione di una rete di termistori volti al monitoraggio delle caratteristiche 

termiche della roccia e dell'aria in ambiente ipogeo. Oltre a questo è stato eseguito un 

nuovo rilievo di dettaglio della Grotta con ghiaccio sotto il Foran del Muss (155 Fr) assie-

me ad un rilievo fotogrammetrico per iniziare una campagna a lungo termine di misure di 

bilancio di massa in questa cavità. Contestualmente è stata eseguita la raccolta di campioni 

di materia organica inclusa nel ghiaccio per effettuare una paleocronologia del deposito 

basale. 

Molte le pubblicazioni e le conferenze: 

- Articolo su invito da parte della rivista del CAI Montagne 360 sul numero di marzo 

2019 dal titolo "Segnali di cambiamento. Dalla fauna alpina alle grotte i segni del mu-

tamento climatico”. Occasione per parlare del progetto C3 e degli studi e ricerche com-

piute 

- Articolo on-line per il blog della European Geoscience Union dal titolo "The hidden part 

of the cryosphere - Ice in caves" nel quale si presenta il progetto C3. 

- Imaggeo on Mondays: Exploring the underground cryosphere. Foto selezionata dal pro-

getto C3 per apparire sul blog della Europen Geoscience Unione come immagine scien-

tifica della settimana. 

- Serata Conferenza a Gorizia "Neve e ghiaccio perenni nel goriziano" all'interno 

del ciclo di 4 conferenze organizzate da UMFVG e PMG dal titolo "Eventi meteorolo-

gici a Gorizia e dintorni". 

- Pubblicazione articolo su rivista scientifica internazionale Science of the Total Environ-

ment (Elsevier) 

- Proiezione in anteprima del filmato "Chunks of ice" al 14° congresso europeo di speleo-
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logia in Bulgaria. 

- Sottomissione di richiesta sponsorizzazione alla Petzl Fondation. 

- Pubblicazione articolo su rivista scientifica internazionale Progress in Physical Geo-

graphy (SAGE Journals) in merito all'intercettazione della scomparsa del permafrost 

in roccia durante le campagne di monitoraggio della temperatura in roccia. La pub-

blicazione di questo lavoro ha avuto ampia eco a livello mediatico nazionale con arti-

coli apparsi sui principali quotidiani nazionali 

SPELEOBOTANICA 

Anche nel corso del 2019 sono proseguite, seppur con minor frequenza, le indagi-

ni e gli studi ad impronta prettamente speleobotanica. Sono state prese in considerazione, 

come negli anni precedenti, soprattutto le cavità che si aprono sull'altipiano carsico triesti-

no. Oltre alle classiche cavità che ben si prestano ad essere continuativamente seguite allo 

scopo di studiarne il comportamento nel tempo, sono stati investigati ulteriori ipogei che 

erano precedentemente sfuggiti all'attenzione. E' stata così effettuata, di volta in volta, e 

per ogni cavità considerata, la schedatura dei taxa presenti, accompagnata da un esausti-

vo rilevamento grafico e, all'occasione, da misure termometriche ed osservazioni meteo-

climatiche; il tutto corredato da congrue ed opportune immagini fotografiche. Lo scopo 

finale, di tutto ciò, è quello di poter affinare, nel tempo, il quadro, già peraltro efficace e 

soddisfacente, delle ricerche e degli studi speleobotanici sul Carso triestino. 

Sono continuate le indagini anche in alcuni ipogei del Carso isontino (zona del 

"Vallone", del Nad Logen e di Jamiano). In alcuni casi è stato fatto qualche inatteso e 

significativo ritrovamento botanico, in fase ora d'accertamento e di studio. Poche, anche 

se comunque interessanti, le incursioni a cavità del Cividalese e della zona Pedemontana 

della regione. 

Sono proseguite, anche se a ritmo ridotto, le visite nella confinante Slovenia. Sono 

state indagate cavità nella Valsecca di Castelnuovo/Matarsko Podolje, nella Valle di Bre-

stovizza/Brestovica, nel comprensorio di Planina/Planinsko Polje/Laze, in quello dell'Au-

remiano/Vremščica, nella Selva di Tarnova/Trnovški Goz e nella zona carsica circostante 

le località di Monte Nero d'Idria/Črni Vrh. 

In conclusione, è possibile affermare come la situazione speleovegetazionale delle 

cavità dell'altipiano carsico triestino sia in buona ed avanzata fase di conoscenza. Risulta 

abbastanza soddisfacente, ma con ulteriori possibilità di compiutezza, pure quello riguar-

dante gli ipogei situati in territorio sloveno, specialmente se ubicati poco oltre il confine 

di Stato. Permane per contro alquanto frammentario il quadro speleobotanico degli am-

bienti ipogei pedemontano, prealpino ed alpino della regione, finora poco studiati sotto 

questo aspetto. (EP) 

PUBBLICAZIONI 

Nel 2019 sono uscite in stampa le due riviste che ormai da decenni costituiscono il 

nostro biglietto di visita. 
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Atti e Memorie 

la pubblicazione scientifica che ormai è l'unica rimasta nel panorama editoriale 

speleo italiano ad essere stampata con regolarità. Il numero 48, relativo l'anno 2018, pre-

senta nove contributi spazianti dagli speleo temi di una grotta delle Filippine a studi sulle 

grotte di ghiaccio, dal carsismo del Supramonte allo studio sui residui insolubili dei cal-

cari del Carso, dell'Istria e della Dalmazia. Lavori seguiti da un'indagine sulle biblio-

teche virtuali speleo, da una biografia di uno speleologo del '900, e da un'analisi criti-

ca di un pittore delle grotte della seconda metà del ‘700. Chiudono il volume due note 

su Maria Zadro, geodeta che ha proseguito gli studi del Marussi sui pendoli della Grotta 

Gigante. 

Progressione 

giunto al suo 65° numero si presenta sostanzioso, con 57 articoli dovuti alla penna 

di ben 29 autori (più alcuni firmati dalla Redazione). Come ormai è tradizione il volume 

contiene un pò di tutto: esplorazioni sul Carso, sul Canin, nel resto d'Italia ed all'estero. 

Poi didattica, storia, recensioni, e - purtroppo - anche necrologi. 

Sulle riviste tradizionali, a stampa, siamo sempre presenti con qualche scrit-

to su Speleologia, la rivista speleologica italiana per eccellenza, sulla rivista Alpi Giu-

lie, il portavoce della Società Alpina delle Giulie su cui la Commissione Grotte è pre-

sente sin dal suo primo numero uscito nell'ormai lontanissimo 1896: su queste pagi-

ne cambiano i nomi dei relatori mentre si tramanda di generazione in generazione lo spiri-

to ed il desiderio di conoscenza che hanno dato vita al nostro sodalizio. La presenza di 

nostri soci si è fatta sentire anche su riviste speleo di altri sodalizi, quali Mondo Sotter-

raneo, Alpinismo Triestino nonché sull'organo ufficiale del Soccorso Alpino-

SpeleoSoccorso. 

Nostri soci hanno collaborato attivamente con le riviste digitali - Cronache 

ipogee, Sopra e sotto il Carso, Scintilena - diffondendo attraverso questi moderni orga-

ni di informazione notizie sulla nostra attività. (PG) 

CONVEGNI, CONGRESSI, ATTIVITA' DIVULGATIVA 

Convegni e Congressi 

Presso la Grotta Gigante, in occasione dell'ottantesimo anniversario dalla morte di 

Eugenio Boegan (1875-1939), è stata allestita una mostra rievocativa con dei poster ri-

guardanti l'attività di Boegan ("La vita, "Il Timavo, "35 anni di Presidenza", "Il padre 

del Catasto Grotte"), con l'intervento di tre relatori su quanto ci ha lasciato in eredità. 

Presenti con alcuni poster anche alla manifestazione "Speleo 2019", organizzata 

dalla Federazione Speleologica Regionale. 

Siamo stati inoltre presenti: 

- al "Eurospeleo Forum 2019" a Sofia (Bulgaria) dal 26 al 29 settembre 
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- al "2nd Dinaric Symposium Subterranean Biology " tenutosi a Postumia dal 18 al 19 

Ottobre 

- a "Strisciando 2.0 - Raduno Internazionale di Spleologia" a Lettomanoppello (Pescara) 

dal 31 ottobre al 3 novembre 

Attività divulgativa 

Il 26 febbraio presso il Teatro Miela Reina di Trieste si è tenuta l'ottava rassegna 

"Hells Bells 2019" che ha visto la partecipazione di numerosi video all'interno della 

rassegna "Alpi Giulie Cinema" di Monteanalogo. Il nostro gruppo come di consueto ha 

lavorato alacremente per la buona riuscita dell'evento che ha avuto come momento culmi-

nante la presenza in sala di diversi autori e partecipanti ai progetti filmici per un breve 

scambio di idee ed opinioni con il pubblico, con particolare attenzione al rapporto tra spe-

leologia esplorativa e scienza. 

Anche quest'anno, dal 19 al 21 luglio, gli istruttori della scuola di speleologia hanno 

collaborato all'organizzazione del "Nevee Outdoor Festival", allestendo in zona Rifugio 

Gilberti sia un percorso speleo base che un percorso speleo avanzato (grotta Bp1). Nei due 

giorni della manifestazione gli istruttori hanno accompagnato più di 100 persone a provare 

l'esperienza di calarsi in una cavità 

 

ARCHIVIO FOTOGRAFICO, BIBLIOTECA, SITO INTERNET 

Biografie di speleologi del passato 

E' proseguito l'aggiornamento della nostra piccola enciclopedia "Speleologi del 

passato"; ai necrologi e ricordi pubblicati su varie testate (Progressione, Atti e Memorie, 

Alpi Giulie, solo per rimanere nell'ambito della SAG) si sono aggiunte anche delle bio-

grafie mirate e studi approfonditi (come l'analisi dell'operato dell'austriaco Hermann 

Boch, che aveva diretto sul Carso l'adattamento delle grotte di guerra dell'esercito 

austriaco nella prima guerra mondiale. Sono inoltre entrati nel libro dei ricordi i soci, 

ex soci e amici della Commissione Grotte Libero Boschini, Edi Brandi, Angelo Ceron, 

Susanna Martinuzzi, Giorgio Polonio, Adriano Ragno, Carlo Rossetti, Gianni Spinella e 

Guido Toffolini. 

Bibliografia 

La necessità di completare la prima parte della ricerca bibliografica (dagli inizi al 

1915 compreso) sulle grotte e sul fenomeno carsico della Venezia Giulia ha impegnato 

tutto il non molto tempo disponibile: ora il lavoro è pressoché terminato (censite e de-

scritte oltre 1100 opere) e quasi pronto per la stampa. Manca solo di definire le immagini 

che dovranno corredare l'opera. 

Siti Web 

Entrambi i siti della Commissione, www.catstogrotte.it e www.boegan.it, nel 
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corso del 2019 hanno subito importanti upgrade sia in termini di struttura che di contenu-

ti. In particolare il sito BOEGAN.it nel mese di dicembre è stato trasferito dal vecchio Ho-

sting ad uno nuovo indispensabile per poter essere visti dai principali motori di ricerca 

come sito sicuro (HTTPS) pena il progressivo arretramento dell'indirizzo WEB sulle pagi-

ne di ricerca. Tale migrazione come sempre a provocato alcune interruzioni di servizi. 

Poiché la migrazione del sito è avvenuta a metà del mese di dicembre, le statistiche sulle 

visite che possiamo riportare quest'anno non possono darci un quadro esaustivo. 

Anche la sezione bibliografie di speleologi del passato ha avuto un incremento di 

ulteriori 8 articoli. 

Nel breve periodo monitorato di circa 15 giorni, i file pdf scaricati sono stati 228 ed 

hanno riguardato oltre i titoli di cui sopra anche le pubblicazioni della BOEGAN quali 

Progressione. I visitatori nello stesso periodo sono stati 2295 per cui possiamo fare una 

proiezione sull'anno passato pari a circa 54.000 visitatori. Nel mese esaminato i navigatori 

sono pervenuti principalmente dall'Italia (6.717 pagine visitate), Russia (2.395), Ucraina 

(507), Stati Uniti (385) e Francia (209) e il tempo di permanenza medio sulle pagine è 

stato di 148 secondi. 

Riguardo il sito del catasto storico, nel 2019 è stata completata la prevista pubbli-

cazione dell'emeroteca curata dal socio Pino Guidi e il database in rete consente la con-

sultazione di oltre 4200 immagini di articoli di giornali e riviste che trattano della speleo-

logia regionale e non solo. La messa in rete di tale emeroteca consente ora anche di poter 

implementare on-line tale archivio con articoli anche recenti e si auspica che qualche so-

cio se ne possa fare carico coadiuvando il lavoro già svolto negli anni da Guidi. 

Relativamente al catasto storico, è proseguita l'implementazione delle grotte ex 

VG ora in Slovenia con la pubblicazione dei rilievi storici e delle posizioni cartografiche 

di ulteriori 30 cavità per cui nel sito trovano oggi riscontro 238 cavità complete di tutti i 

rilievi, immagini e descrizioni. Il catasto storico contiene pertanto ad oggi 8.491 cavità a 

cui sono associate 25.597 voci bibliografiche in continua implementazione. Sotto il 

profilo statistico le visite annuali si mantengono costanti con un numero pari a 36.163 

visitatori anno per complessive 134.890 pagine visitate, in media con gli anni passati. 

Nel 2019 è iniziato anche un importante progettazione per l'implementazione nelle 

schede delle singole grotte dei rilevi 3D basati sull'open sources CaveView che consente 

di visualizzare file provenienti dall'ormai diffuso software Csurvey che consente di co-

struire le poligonali in 3D dei rilievi svolti con l'ormai consolidato sistema DISTO. 

Alcuni soci hanno contribuito dando assistenza alla soft-house che sta curando tale 

implementazione che andrà a regime nel corso del 2020; ad oggi è già possibile vedere 

tale implementazione come prova di progetto nella scheda catastale della grotta 12 VG. Il 

sistema una volta completato consentirà anche di posizionare il rilievo 3D sulla mappa di 

Google Heart in formato kml. 
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SCUOLA DI SPELEOLOGIA "CARLO FINOCCHIARO" 

L'attività principale della Scuola di Speleologia "Carlo Finocchiaro" della Com-

missione Grotte "E. Boegan", è stata, la scorsa primavera, l'organizzazione del corso 

di Introduzione alla speleologia, che ha visto una buona partecipazione di allievi che, 

in alcuni casi, con parecchio entusiasmo si sono uniti al sodalizio, continuando l'attività 

in seno al gruppo. 

Purtroppo abbiamo notato un generale innalzamento dell'età media dei corsisti e 

l'aumento degli allievi "mordi e fuggi", vale a dire quelli che fanno il corso e poi sparisco-

no dal giorno dopo la cena di fine corso. 

Alcuni soci della SAG e della CGEB hanno seguito i corsi di aggiornamento per 

Istruttori Sezionali di Speleologia, organizzata dall'OTTO Speleo e Torrentismo FVG. 

Fitta è stata la collaborazione di Titolati e Qualificati di Speleologia della SAG con altre 

Sezioni del CAI, regionali e nazionali, anche con partecipazione "sul campo" in corsi 

organizzati da altri istruttori della Scuola Nazionale di Speleologia. Alcuni nostri istruttori 

hanno partecipato, con profitto, ai corsi di aggiornamento nazionali effettuati dalla Scuola 

di Speleologia al fine di mantenere il titolo. 

Alla fine del mese di ottobre gran parte dei titolati della Scuola si sono recati ad 

Isola del Gran Sasso (TE) per la partecipazione al Congresso dei titolati dalla Scuola Na-

zionale di Speleologia, nel corso del quale è stato proposto (e poi nominato ad inizio gen-

naio) un nostro istruttore come membro, per il prossimo triennio, della Commissione 

Centrale per la Speleologia ed il Torrentismo (CCST). 

Il relatore      II Presidente CGEB 

  Franco Besenghi              Spartaco Savio 
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Relazione dell’attività della Commissione Grotte “Eugenio Boegan”  

nell’anno 2020 (138°) 

Approvata dai soci CGEB nel corso dell’Assemblea ordinaria del giorno 22 giugno 2021. 

ATTIVITA’ 

 Dal libro delle relazioni risultano effettuate 250 uscite, praticamente le stesse del 

2019 (252) nonostante i periodi di lockdown e di restrizioni che si sono susseguiti nel 

corso dell’anno. 

 Nel dettaglio risultano effettuate 177 uscite sul Carso (70,5% del totale, delle quali 

56 per scavo e disostruzione) e 37 nel resto della Regione (di cui 27 sul Canin, 11% delle 

uscite totali). Abbiamo poi 6 uscite in altre regioni italiane e 30 nella vicina Slovenia (il 

16% delle uscite totali). 

CARSO 

 Nell’87 VG, a fine 2019, si è iniziato lo scavo di un nuovo cunicolo a –240. Il 

2020 si è aperto con una serie di uscite di scavo subito bloccate dalla pandemia del 

Covid19. Come se non bastasse la pandemia, in febbraio si è pure guastato il Makita. Con 

la ripresa dei lavori è stato reso agibile il nuovo cunicolo, risultato lungo una decina di 

metri e sboccante su di un pozzo profondo nove metri impostato su frattura, esso è seguito 

da un altro di poco più di quattro; sul fondo il rivoletto presente nell’ultimo tratto della 

grotta sparisce in una fessura alta 30/40 cm e larga una decina. Fessura non entusiasman-

te, da cui però, l’11 di ottobre, in occasione di una piena del Timavo, fuoriusciva un forte 

soffio d’aria. Nel frattempo, è stata fatta la poligonale con il DistoX sino all’attuale fondo, 

che risulta alla profondità di m 256,30. Le poche uscite di luglio ed agosto sono state uti-

lizzate per portare sul fondo le scale necessarie per armare gli ultimi pozzi (il P.10 e il 

P.4), opera che sarà portata a termine nel mese di agosto. Sono state fatte inoltre delle 

risalite sopra il Pozzo Bagnato, rilevandone la sommità e raggiungendo una finestra alla 

metà dello stesso. Nell’anno, una ventina di uscite, meno della metà di quelle degli altri 

anni, ma sufficienti a far diventare l’87 VG un abisso di tutto rispetto. 

 Altri scavi hanno interessato l’Abisso Lazzarini, un pozzetto presso la 12 VG, un 

pozzetto in zona Repen-Debela Griza, uno nella zona del poligono di Monrupino, la grotta 

sotto le Vergini in Val Rosandra (VG 2723) e un nuovo pozzetto nelle vicinanze.  

 Sono state trovate due nuove grotticelle presso Samatorza sopra la chiesa di San 

Ulrico, la Grotta 2a della Mitraglia sull’Arupacupa, due cunicoli sotto il costone di San 

Lorenzo e una grotticella inclinata sopra il Casello Modugno.  

 Nell’Abisso Kamikaze (VG 4620) è stato fatto il rilievo di un pozzo di una decina 

di metri che s’apre lateralmente al ramo del fondo alla profondità di m 45 e nella Caver-

netta a NO di San Lorenzo (VG 4676) è stato esplorato un nuovo rametto e rifatto il rilie-

vo di tutta la cavità. Un nuovo pozzo è stato rilevato presso Banne e si è proseguito con lo 

scavo di un pozzo a Padriciano. 

 Si è iniziato inoltre un lavoro di registrazione di temperatura e pressione nelle grot-

te della Val Rosandra e si è proseguito con il lavoro di indagine sulla speleogenesi nella 
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grotta Impossibile e nell’Abisso sopra Chiusa. 

 Anche nel 2020, in accordo con la FSR-VG, il gruppo ha partecipato al progetto 

triennale di targhettatura delle grotte della regione FVG e durante questa seconda annuali-

tà sono state posizionate 15 targhette (6 sul Carso triestino e 9 sul Canin) 

 Numerose come sempre le uscite alla ricerca di nuove cavità e di allenamento in 

varie grotte ed abissi del Carso. 

CANIN-FRIULI 

 Sul Canin il lavoro si è sviluppato su vari fronti. In Magična Vrata sono proseguite 

le esplorazioni che hanno portato su almeno due diverse prosecuzioni interessanti da ve-

dere in futuro; lo sviluppo totale della grotta raggiunge adesso il chilometro per una pro-

fondità di 287 metri. All’abisso Davanzo invece è iniziato il lavoro di riarmo e rilievo. 

 Quattro le uscite all’Anubi; la prima, con ancora molta neve, dedicata al disarmo 

del vecchio fondo a -300 e due arrampicate a -80 (che non hanno dato esito positivo); le 

altre tre, di cui una con campo interno di 3 giorni, servite a terminare (al momento) la risa-

lita del ramo ascendente più elevato (90 metri), e risalendo quindi da -400 ai -170 con 250 

metri di arrampicata tra artificiale ed in libera. Attualmente siamo fermi su una condotta 

ostruita da massi rotondi con una discreta corrente d’aria. 

 In agosto battuta di zona ed esplorazione di una grotta sul ghiacciaio del Canin 

individuata già cinque anni fa. L’ingresso, una piccola condotta lunga una decina di metri, 

conduce ad un primo pozzetto sceso in arrampicata già la volta precedente, poi una serie 

di altri due salti in bella roccia bianca ricca di megalodon porta al fondo ostruito da fine 

ciottolame, per una profondità stimata di una cinquantina di metri. 

 Tra ottobre e novembre sono quattro le uscite al Picciola. La prima, armando fino 

meno 200, ci ha permesso di individuare la nuova prosecuzione, il meandro di roccia 

bianchissima che si apre sul pozzo di 60 metri 10 metri subito sotto il vecchio campo. 

 La seconda e la terza sono servite a scendere il pozzo di 220 metri successivo al 

meandro. Nella quarta, prima della “zona rossa”, dopo un saltino di sette metri si è prose-

guito per un largo meandro che conduce ad un pozzo di 20 metri e ad un successivo di 35, 

alla cui base vi sono varie diramazioni. Scelta la più facile, anche se forse non la più logi-

ca, dopo un passaggio in frana ed un pozzo di 20 metri si è seguita fin dove era possibile 

la parte alta di un meandro per 50-70 metri, per scendere solo pochi metri per mancanza di 

corda fino ad una cengia, da dove si vede il fondo una ventina di metri più sotto. 

 Sulle Prealpi Giulie è continuato il lavoro di rilievo con il DistoX della Risorgiva 

di Eolo, rivedendo anche due sifoni terminali, che sembrano presentare prosecuzioni forse 

a pelo libero. 

 Sono state inoltre scoperte e rilevate due nuove cavità, il Cavernone a Nord di Le 
Moelis e la Grotta 3° presso Le Moelis. 

 Da segnalare infine che sono state rilevate due cavità artificiali, la Galleria della 

vecchia strada per Sella Nevea e la Cavernetta della conca del Monte Robon. 
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ALTRE REGIONI ITALIANE 

 Esplorata una nuova caverna di una cinquantina di metri presso Ponte delle Alpi, 

detta Bus delle Mole di Soccher, catastata col numero V 8678 e in collaborazione col 

gruppo Solve, eseguito un rilievo preciso del Bus del Museo, V 992, profondo m 84 e 

dallo sviluppo planimetrico di m 167. 

SLOVENIA  

 Alla Davorjevo brezno, dopo gli splendidi risultati del 2019 che hanno visto il su-

peramento del sifone finale percorrendo l'acrobatico e lungo bypass “Porta di Nena” che  

ha permesso di accedere al collettore finale del sistema di “drenaggio ramificato” della 

grotta, l'impegno di diversi soci si è profuso nell' installazione e sistemazione del secondo 

stramazzo alla profondità di 280 metri, poco 

distante dal primo sifone e finalizzato, assie-

me a quello già installato nel 2019, ad acco-

gliere le sonde multi parametriche per la 

misurazione delle portate idriche. Purtroppo 

l'attività è stata rallentata dalla situazione 

pandemica. 

 Diverse le nuove cavità esplorate e 

rilevate. A sud di Obrovo due nuove grotti-

ne, la Brezence južno od Obrova e la Malo 

brezno južno od Obrova; sul Monte Batiza 

Brezno 2 e 3 jugozahodno od Batice; sull’al-

tipiano tra Passo Bogatin e Planina za Skalo, 

Mala pečina severno od Konj e  Brezen se-

verno od Konj; sul Monte Ermada la VG 

2474 e Jama 2 v Mucni dolini. Rifatto il rilie-

vo della Caverna di Prestrane – Konjska Jama VG 743, della caverna Spodmol pri Crnoti-

cah S1394 e della grotta a Sud di Casigliano VG 3438. In quest’ultima, con arrampicata 

artificiale è stato raggiunto un rametto di m 20, già esplorato da Polidori prima della guer-

ra. Esplorato anche un pozzo non catastato di una quindicina di metri ad Est del m. Žab-

nik. 

 Diverse le battute alla ricerca di nuove cavità nella zona del solco di Castelnuovo 

(Matarsko podolje). 

GROTTA GIGANTE 

 Il manifestarsi della pandemia COVID-19 ha pregiudicato gravemente l’attività 

della Grotta Gigante. La partenza ad inizio anno è stata sicuramente lusinghiera con risul-

tati positivi in gennaio e febbraio ed un pacchetto cospicuo di prenotazioni per i mesi suc-

cessivi, soprattutto di gruppi scolastici.  

 Purtroppo, a fine febbraio, al manifestarsi della diffusione del contagio, i provvedi-

menti emanati dalle Autorità hanno imposto la chiusura della struttura e la cancellazione 

delle prenotazioni acquisite, comprese quelle relative ai viaggi d’istruzione degli istituti 
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   Fig.1) Sistemazione dello stramazzo nella 

Davorjevo Brezno (Roditti – Slovenia) per 

le misurazioni di portata idrica. 



  

 

scolastici di ogni ordine e grado. È stato necessario ricorrere agli ammortizzatori sociali 

(Fondo Integrazione Salariale), riducendo la presenza del personale ad un presidio mini-

mo, necessario alle attività amministrative non derogabili ed al mantenimento in efficien-

za della struttura.  

 La grotta è stata riaperta al pubblico appena in giugno, dapprima solamente i fine 

settimana, incrementando poi le giornate di apertura, sino ad arrivare a pieno regime da 

luglio. 

 Il protocollo stabilito per la riduzione delle possibilità di contagio, per mantenere la 

corretta distanza sociale tra i visitatori, ha comportato la drastica riduzione del numero di 

persone accorpabili in un gruppo di visita e, al fine di evitare assembramenti al centro 

visite, è stata attivata e favorita la prenotazione on-line dei biglietti. 

 Nei mesi estivi, l’affluenza di visitatori, seppure più che dimezzata rispetto allo 

stesso periodo dell’anno precedente, tutto sommato è stata dignitosa ed ha rappresentato 

una boccata di ossigeno per le casse sociali. Tradotta in cifre l’affluenza, concentrata per-

lopiù nel breve periodo d’apertura estivo, è stata di 30.392 (a fronte dei 101.599 visitatori 

del 2019). Si è assistito ad una drastica riduzione degli afflussi dall’estero ed al pressoc-

ché azzeramento delle visite dei viaggi d’istruzione scolastici e dei laboratori didattici. 

 Per ampliare l’offerta rivolta al pubblico, sono stati proposti: 

- il tradizionale appuntamento con la “Befana in Grotta Gigante” (6 gennaio 2020) con 

685 presenze; 

- la novità “Cave & Wine”, un’evoluzione delle classiche degustazioni all’interno della 

grotta, con la collaborazione del ristorante “Dom Bistrot”, in cui la Sala dell’Altare 

diventa un lounge bar per un aperitivo sotterraneo; a differenza delle tradizionali degu-

stazioni, realizzate in precedenza, la nuova proposta, fatta di finger food, vini scelti e 

una elegante presentazione, innalza la qualità del servizio in linea con le aspettative di 

una moderna clientela; 

- lo spettacolo di prosa “Peter Pan nella grotta dell’Isola che non c’è”, secondo la con-

sueta formula della rappresentazione itinerante in grotta, già proposta con successo 

negli anni passati; manifestazione realizzata con la collaborazione della compagnia 

teatrale “Anathema Teatro”; gli spettacoli, inizialmente programmati su due giornate di 

luglio, visto il successo, sono stati replicati in settembre, con più rappresentazioni nelle 

singole giornate. 

 Dal 1° novembre è stata nuovamente imposta la chiusura, con nuovo ricorso agli 

ammortizzatori sociali e cancellazione degli eventi programmati.  Tuttavia, a regime di 

orario ridotto, il personale si è occupato, oltre al mantenimento in efficienza della struttu-

ra, alla preparazione delle attività per il 2021 (alcune delle quali, stante il perdurare della 

situazione pandemica si svolgeranno probabilmente anche nel 2022): 

- predisposizione all’allestimento della mostra finanziata dalla Regione (contributo eroga-

to euro 25.000) - Oltre Aquileia: la conquista romana del Carso (II-I a.C.)″, prevista per 

il 16 ottobre 2021 (per i dettagli vedi la sezione “Museo”); 
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- partecipazione, in qualità di capofila, ad uno dei “Bandi regionali progetti espositivi 

2020” con il progetto espositivo - Il museo di rocce e minerali a casa tua″, il progetto è 

tuttora in fase di valutazione dalla commissione regionale (per i dettagli vedi la sezione 

“Museo”); 

- partecipazione, in qualità di partner, ad uno dei “Bandi regionali divulgazione scientifica 

2020” con il progetto - Fake news dall’Inferno al Paradiso″, soggetto capofila OGS: il 

progetto, ideato da OGS, prevedrà la realizzazione di materiale multimediale e informa-

tivo sull’argomento fake news nel mondo della scienza, per insegnare agli studenti quale 

sia l’approccio corretto per sfatare miti e false convinzioni. Sono previste attività con gli 

studenti in collaborazione con OGS secondo la consueta formula «laboratorio+ingresso 

in grotta» (in maniera analoga ai precedenti Progetto Th.O.M.A.S, progetto PEACE e 

progetto AVATAR); il progetto è tuttora in fase di valutazione dalla commissione regio-

nale; 

- partecipazione, in qualità di partner, ad uno dei “Bandi regionali creatività 2020” con il 

progetto  Quadri di una esposizione”, soggetto capofila l’associazione “Gruppo Imma-

gine Trieste”: il progetto, ideato dal “Gruppo Immagine Trieste”, prevedrà l’esecuzione 

di concerti in determinate posizioni particolarmente significative dal punto di vista natu-

ralistico e ambientale. La nostra collaborazione prevedrà la messa a disposizione della 

Grotta Gigante a titolo gratuito per l’organizzazione di un concerto/evento musicale al 

suo interno, senza che ci siano per noi aggravi di SIAE e onorario dei musicisti. Il costo 

del biglietto, da determinare, sarà quindi incassato al 100%.); il progetto è tuttora in fase 

di valutazione dalla commissione 

regionale. 

 Attività didattica  

 Causa il manifestarsi della 

pandemia COVID-19 la richiesta di 

attività didattiche e le visite alla 

grotta da parte degli istituti scolasti-

ci si è limitata ai primi due mesi 

dell’anno, con un discreto successo, 

se paragonata al medesimo periodo 

degli anni precedenti. Dal mese di 

marzo tali attività sono state sospe-

se. 

 

Pubblicità - sponsorizzazioni - ufficio stampa  

 La chiusura imposta ed il decremento dell’afflusso turistico determinato dalla si-

tuazione pandemica ha comportato una drastica riduzione degli incassi e la necessità di 

contenere le spese allo stretto necessario in tutti i settori: 

- sono state sospese le varie sponsorizzazioni su cataloghi e pubblicazioni del settore turi-

stico e materiale promozionale vario; 
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- non sono stati stampati brochure e materiale pubblicitario; 

- non si è partecipato ad alcuna manifestazione fieristica del settore; 

- l’attività promozionale, al fine di ridurre i costi, è stata concentrata sul web e sui social 

network, con una continua ed opportunamente calibrata azione sugli strumenti, anche in 

concomitanza degli eventi organizzati, che peraltro ha riscosso un certo successo, docu-

mentato anche dal feedback positivo. 

- sono state mantenute in atto diverse convenzioni con strutture ricettive del territorio, 

agenzie viaggi ed aziende varie di carattere turistico, purtroppo la situazione pandemica 

ne ha ovviamente ridotto l’efficacia. 

Ricerca (attività curata dai soci della Commissione Grotte) 

 Nonostante il perdurare della situazione pandemica e la chiusura dell’attività turi-

stica, le attività di studio e ricerca sono proseguite (per quanto possibile): 

- continua lo studio della consumazione delle rocce carbonatiche anche in virtù della col-

laborazione tra CGEB e Dipartimento di Matematica e Geoscienze dell'Università degli 

Studi di Trieste. 

- è in atto lo studio di crescita delle stalagmiti. 

- costante è la gestione dell'Osservazione Meteorologico del Carso in collaborazione tra 

SAG-CGEB, ARPA FVG e CNR. 

- ottimale la collaborazione tra SAG e FESN per la registrazione di eventi sismici tramite 
la stazione FESN allestita nel seminterrato del Centro Visitatori della Grotta Gigante. 

- prosegue la collaborazione tra SAG e Dipartimento di Scienze Chimiche e Farmaceuti-
che dell'Università degli Studi di Trieste per lo studio del particolato sottile di origine 
vegetale nello spazio retrostante il Centro Visitatori della Grotta Gigante. 

- nella tematica biologica prosegue il progetto scientifico “Lab in Cave”, curato da una 
giovane ricercatrice, dott.ssa Arianna Peron: esso comporta lo studio dell’impatto dei 
visitatori dal punto di vista microbiologico e la misurazione, lungo un lungo arco tem-
porale, di parametri fisici (temperatura, pressione atmosferica e umidità) in 6 punti della 
grotta, il progetto prende in esame anche la “Grotta Impossibile” al fine di paragonare i 
dati. 

Interventi manutentivi 

 La cautela imposta dalla riduzione degli incassi ha comportato la necessità di ridur-
re le spese manutentive allo stretto necessario alla sicurezza delle infrastrutture ed alla 
manutenzione ordinaria non procrastinabile. 

MUSEO SCIENTIFICO SPELEOLOGICO DELLA GROTTA GIGANTE  

Nel corso dell’anno, nonostante la sospensione dell’attività turistica, tra le più rilevanti 

attività svolte “dietro le quinte”, in previsione di una auspicata ripresa si segnalano: 

- Mostra - Oltre Aquileia: la conquista romana del Carso (II-I a.C.)″ progetto “Castra. 

Accampamenti militati romani a Nordest”. Febbraio 2020 - approvazione ed eroga-

zione del finanziamento Regionale di 25.000 euro (Bandi divulgazione umani-

stica 2019 - Capofila). La mostra, inizialmente prevista nel periodo Ottobre 2020 
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- Febbraio 2021, è stata spostata di un anno causa pandemia, su autorizzazione della 

Regione. I termini per la rendicontazione del progetto - originariamente fissati dalla 

Regione entro il 31/12/2020 - sono stati infatti posticipati di un anno. il nuovo termine 

per presentare il rendiconto è fissato, quindi, al 31 dicembre 2021. Si prevede, pertanto, 

di inaugurare l’esposizione sabato 16 ottobre 2021. 

 Attività correlate: a margine della mostra si prevede di organizzare eventi program-

mati per promuovere l’afflusso alla mostra stessa e, conseguentemente, la visita alla Grot-

ta Gigante:  

- Giornate rievocative e laboratori per bambini e ragazzi (in collaborazione con il partner 

del progetto ″Centro Studi di Storia Militare″) 

- Convegno scientifico internazionale previsto per il 9-10 novembre 2021 presso il teatro 

Preseren di San Dorligo della Valle (Comune partner nel progetto) 

- Progetto espositivo - Il museo di rocce e minerali a casa tua″.  

- Dicembre 2020 - sottomissione del progetto: Attualmente in attesa di giudizio (Bandi 

progetti espositivi 2020 - Capofila). Il progetto nasce dall’idea di esporre una selezione 

di rocce, minerali e fossili dalle recenti acquisizioni del Museo, provenienti da lasciti e 

donazioni. Il progetto, che prevedrà in caso di finanziamento la possibilità di realizzare 

il progetto al 100% in forma multimediale, è tuttora in fase di valutazione dalla commis-

sione regionale. 

Prestiti 2020 

 Il museo, previa autorizzazione della Soprintendenza, ha prestato 3 reperti archeo-

logici di ambito preistorico al Civico Museo Archeologico di Udine per la mostra Antichi 

Abitatori delle Grotte in Friuli (5 Marzo 2021 - 28 Febbraio 2022). I reperti in questione 

sono due coppe tipo Lubiana ed un boccaletto tipo Wieselburg-Gata (Nn. Inv.  20591-

20592-17145). 

Acquisizioni museo 2020 

- Collezione Zaccaria - mirabile raccolta di rocce, minerali e fossili (359 pezzi), donazione 

privata. 
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- Collana Gortania, Atti del Museo friulano di Storia Naturale - dono del Comune di Udi-

ne nell’ambito del prestito di reperti archeologici per la mostra «Antichi Abitatori delle 

Grotte in Friuli» (41 volumi). 

- Catalogo della Mostra «Antichi Abitatori delle Grotte in Friuli» (2 copie). 

L’ESOF in Grotta Gigante -  Settembre 2020. 

Nell’ambito delle manifestazioni legate ad ESOF, 

venerdì 4 settembre si è svolta una visita scienti-

fica a cura dell’Università degli Studi di Trieste, 

in stretta collaborazione con la Commissione 

Grotte, Società Alpina delle Giulie. 

La Grotta Gigante, detentrice del primato come 

cavità unica più voluminosa, è stata scelta per il 

fatto che ospita una Stazione gravimetrica con il 

pendolo orizzontale più alto del mondo. 

Durante l’evento sono state illustrate le più recen-

ti scoperte ricavate con la sofisticata strumenta-

zione scientifica installata. 

Successivamente si è proceduto alla visita guidata 

dei numerosi intervenuti nel corso della quale 

alcuni specialisti hanno descritto le peculiarità 

delle strumentazioni. 

Si è parlato del rilevamento dei flussi idrici che si muovono in profondità in funzione del-

le piene che risentono delle intense precipitazioni meteorologiche. 

Sono intervenuti nelle discussioni e nella spiegazione agli ospiti: 

- Carla Braitemberg, docente di Monitoraggio geodetico e telerilevamento – Univer-

sità degli Studi di Trieste 

- Tommaso Pivetta, dottorando in Scienze della Terra - Università degli Studi di Trie-

ste 

- Domagoj Korais, junior Software Developer, CYBERTEC, Trieste 

- moderatore: Enrico Merlak, geologo, Società Alpina delle Giulie – Trieste 

La manifestazione, inserita per merito nei programmi dell’Esof, è stata particolarmente 

apprezzata. 

L’esposizione museale ha riscosso particolare interesse da parte degli ospiti. 
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STUDI E RICERCHE 

Dissoluzione dei calcari 

 Sono proseguite le misure sulla dissoluzione dei calcari sui campioni di roccia po-

sti presso la stazione di rilevamento della Grotta Gigante. Le misure sono state fatte con la 

solita cadenza semestrale ad aprile (periodo inverno/ primavera) e novembre (periodo 

estate/autunno). I valori di abbassamento dei vari campioni si mantengono costanti con-

fermando i valori rilevati nei precedenti anni. 

 Anche i nuovi campioni di travertino ed il marmo di Lasa e del Partenone di Atene 

hanno mostrato degli interessanti abbassamenti anche se molto differenti da quelli dei 

calcari. Degno di nota anche il dato del campione di calcare sotterrato per lo studio della 

dissoluzione sottocutanea, che dimostra una dissoluzione abbastanza in linea con i cam-

pioni a cielo aperto, anche se l'abbassamento avviene in maniera molto più costante. 

 Sono proseguite anche le misure sulla crescita delle stalagmiti nelle 5 stazioni 

all’interno della Grotta Gigante. I dati confermano il livello di crescita più lenta nel perio-

do estivo a causa della più modesta piovosità mentre, nel periodo autunno/inverno, la cre-

scita risulta più accelerata a causa delle maggiori precipitazioni. 

 Anche nel 2020 ci sono state delle grosse alternanze della piovosità, passando da 

periodi di scarsissime precipitazioni a periodi di forti piovosità e sarà interessante vedere 

nel tempo in che modo questi cambiamenti meteo/climatici andranno ad influenzare sia i 

valori di dissoluzione dei calcari che la crescita delle stalagmiti. 

 Sono continuati gli studi sulle bauxiti della regione carsica di Istria e Dalmazia e si 

è iniziato un nuovo campo di studi sulle REE (Terre Rare) presenti nelle bauxiti in giacitu-

ra carsica dell'area circum-mediterranea. 

Lab in cave  

 Come di consueto, anche se con alcune cadenze in parte interrotte delle restrizioni 

di movimento, sono continuati i prelievi dei dati scaricabili dai dataloger installati in Grot-

ta Gigante finalizzati allo studio dell'impatto antropico nella cavità. 

Progetto Grotta Impossibile 

 Sono state fatte alcune uscite nella galleria De Marchi alla Grotta Impossibile al 

fine del riarmo della risalita, della documentazione fotografica e del rilievo geologico di 

alcune giaciture della galleria, assieme al perfezionamento del rilievo delle sezioni di que-

sto magnifico ramo della grotta. 

Abisso Sopra Chiusa 

 Contestualmente, al progetto “Grotta Impossibile”, e subito dopo il primo lock-

down, si è passati al vicino abisso Sopra Chiusa, presso il bordo N/W dell'ex cava Italce-

menti. Questa cavità rientra nell’area presa in esame per il perfezionamento delle nostre 

indagini sia in superfice (raccolta dei dati geologici eseguiti tra il 2018 ed il 2019 e resti-
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tuiti in cartografia dalla geologa dott.ssa Chiara Boccali), sia in alcune cavità presenti in 

zona, tra cui questo abisso, che risulta essere una delle principali dell'area in esame. 

 L’abisso è ubicato tra la Grotta Impossibile e la Grotta della cava dell'Italcementi, 

ormai abrasa dall'estrazione del calcare e della quale rimangono purtroppo solo alcune 

inequivocabili tracce, utili all'auspicabile, e speriamo non troppo lontana, possibilità di 

datazione dei campioni di sedimi prelevabili all'interno di questo relitto di cavità. 

 La grotta è stata riarmata, è stato aggiornato il rilievo topografico, sono stati fatti 

dei rilievi geologici sia nel vecchio che nel nuovo fondo, e fondamentale, è stata eseguita 

una campionatura completa delle rocce e dei sedimi (ciottoli e sabbie), analogamente a 

quella eseguita nella Grotta Impossibile nel 2019. A compendio di questa attività è stata 

fatta un'eccellente documentazione fotografica. Nel corso delle uscite è stato fatto anche 

un traverso/arrampicata sopra uno dei pozzi finali del nuovo fondo per raggiungere una 

finestra che però non ha dato il risultato sperato. 

 Documentate anche alcune vecchie scritte dei primi scopritori/esploratori, ora in 

visione a Giuliano Ardetti appassionato e studioso della materia, Tutti i dati geologici fin 

qui acquisiti sono in corso di studio. 

 

SPELEOBOTANICA 

 A causa delle numerose restrizioni dovute alla pandemia da Coronavirus, le uscite 

nel 2020 a scopo speleobotanico sono state alquanto contenute. Se, nel complesso, è stato 

comunque possibile effettuare delle indagini vegetazionali sul Carso triestino, ciò è stato 

quasi del tutto precluso nelle zone situate oltre il Confine di Stato con la Slovenia, limi-

tandosi qui a qualche sortita esclusivamente nei primi due messi dell’anno passato. Anche 

le visite in Regione sono state ridotte di molto. Ci si è pertanto rivolti principalmente 

all’altipiano carsico triestino. Sono state così eseguite, nell’arco dell’anno e tenendo sem-

pre in gran conto della situazione sanitaria, varie visite ad ipogei presenti nel territorio che 

s’estende alle spalle della città. 

 Oltre alle classiche cavità, che da lunga data includono significativi aspetti botanici 

e che ben si prestano ad essere continuativamente monitorate, sono stati investigati ulte-

riori ipogei, precedentemente elusi per vari motivi. Fra quelli visitati, alcuni hanno evi-

denziato, soprattutto all’imboccatura o nei primi metri di profondità (zone “liminare” e 

“subliminare”), una vegetazione specifica, costituita anche da entità a volte inattese o ad-

dirittura inedite, a testimonianza che la plaga carsica non finisce mai di sorprendere, anche 

sotto l’aspetto speleobotanico. E’ stata così effettuata, di volta in volta e per ogni cavità 

considerata, la schedatura delle specie presenti, associata ad un esaustivo rilevamento gra-

fico e, all’occasione, da opportune osservazioni meteoclimatiche: corredando il tutto con 

l’assunzione d’un adeguato numero d’immagini fotografiche. Lo scopo conclusivo è anco-

ra quello di riuscire a delineare, nel tempo, un quadro più soddisfacente possibile, delle 

ricerche e degli studi speleobotanici sul Carso triestino. 

 Si è pertanto potuto confermare quanto già osservato in precedenza: imboccature 

anche di modeste dimensioni ed a prima vista poco appariscenti, talora esteriormente 

inapprezzabili, possono tuttavia rappresentare, per i particolari microclimi che vi si instau-
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rano, degli interessanti ambienti per lo sviluppo e la salvaguardia di alcune specie, tipiche 

della speleoflora locale, soprattutto nell’ambito delle Pteridofite (generi Asplenium, 

Dryopteris, Cystopteris, Polystichum) ma anche della flora dolinare e subcontinentale. 

 Nei periodi d’allentamento delle restrizioni, è stato possibile recarsi anche nel terri-

torio Isontino (Monfalconese, Doberdò, “Vallone” goriziano. M. Calvario, San Michele, 

dintorni di Jamiano, Sentiero “A. Schmid. In alcuni casi n’è emerso qualche inatteso e 

significativo ritrovamento botanico, ora in fase di studio. Rare e casuali sono state le in-

cursioni a cavità presenti nel Cividalese e nella zona Pedemontana della Regione.  

A conclusione di ciò, si può affermare come l’attuale situazione speleovegetazionale delle 

cavità del Carso triestino sia in lusinghiera ed avanzata fase di conoscenza, con ulteriori 

margini di possibilità di completezza. Si sottolinea come permangano peraltro alquanto 

frammentarie le conoscenze vegetazionali degli ambienti ipogei pedemontano, prealpino 

ed alpino regionali, saltuariamente considerati sotto il profilo speleobotanico. Sarebbe 

auspicabile, a tal proposito, intraprendere uno studio, quanto più continuativo possibile, 

della vegetazione presente negli ipogei della Regione. (EP) 

PUBBLICAZIONI 

 La pandemia ha colpito, fra le altre cose, anche le finanze della Commissione Grot-

te: la chiusura della Grotta Gigante ha tolto alla Società quel cespite che permetteva lo 

svilupparsi di varie iniziative, non ultima quella editoriale. 

 Già nei primi mesi dell’anno era pronto per la stampa il numero 49 di Atti e Me-

morie, un volume monografico dedicato alla prima parte della bibliografia speleologica 

della Venezia Giulia. Alle prime venti pagine, numerate con cifre romane e dedicate alla 

relazione dell’attività, fanno seguito altre quasi 200 pagine in cui sono descritte oltre 1100 

pubblicazioni sulle grotte ed il carsismo di quanto rimane oggi della Venezia Giulia. In 

primavera il volume è stato pubblicato in versione digitale, mentre a fine anno sono state 

stampate un numero estremamente limitato di copie, calcolate per essere inviate soltanto 

alle poche biblioteche specializzate. 

 Fortunosamente sorte diversa ha avuto invece Progressione 66 che siamo riusciti, a 

fine anno, a stampare nel numero consueto di copie. Il volume ha una consistenza di 134 

pagine: dodici sono dedicate a Riflessioni e Tribuna, quattordici all’attività nel Friuli sot-

terraneo, 34 a quella in Slovenia, e poi didattica, convegni, recensioni. Ben venti pagine, a 

fine volume, la Rivista le ha dedicate al ricordo dei nostri morti: Fabio Forti, Giorgia Mar-

chesi Scrigna e Libero Boschini: compito triste ma doveroso, assolto sia da soci che da 

personalità esterne alla Commissione. 

 Nostri soci hanno collaborato, sia inviando articoli che notizie poi apparse anonime 

o con altre firme, con riviste nazionali quali Montagne 360° e Speleologia. E’ proseguita 

pure la nostra collaborazione con le riviste digitali – Cronache ipogee, Sopra e sotto il 

Carso, Scintilena – veicolando informazioni e notizie sul nostro operato attraverso questi 

moderni media. Fra quanti hanno dato e stanno tuttora dando la loro opera in questo cam-

po si possono ricordare (in ordine alfabetico, non di importanza) Riccardo Corazzi, Pino 

Guidi, Enrico Merlak, Alessandro Tolusso per citarne solo alcuni, senza contare gli scritti 

apparsi sotto la firma della CGEB. (PG) 
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CONVEGNI, CONGRESSI, ATTIVITA’ DIVULGATIVA 

Rassegna Internazionale Alpi Giulie Cinema – concorso Hells Bells 2020 

 Si è tenuta martedì 18 febbraio 2020, al Teatro Miela di Trieste, nell’ambito della 

XXX edizione della Rassegna Internazionale di Cinema di Montagna ALPI GIULIE CI-

NEMA, organizzata dall'associazione Monte Analogo, la serata dedicata al Premio Hells 

Bells. Il concorso che si tiene dal 2012, in collaborazione con la Commissione Grotte Eu-

genio Boegan, è dedicato specificamente a documentari, reportage e fiction di speleologia. 

 Dieci produzioni, tra corti e documentari scelti, di cui 7 in concorso, hanno dato 

una visione concreta e spettacolare dell’esplorazione speleologica, della bellezza del mon-

do sotterraneo e dell’importante rapporto tra speleologia e ricerca scientifica. 

Mostra fotografica “Nel Buio”  

 Nel mese di settembre, il nostro socio Igor Ardetti ha allestito presso il museo della 

Grotta Gigante una mostra fotografica con 14 splendide fotografie scattate in grotte del 

Carso triestino e sloveno. 

Giornata nazionale della speleologia 

 Il 4 ottobre si è svolta alla Grotta di Padriciano, 12 VG, la “Giornata della Speleo-

logia”, che ha visto la partecipazione di 15 visitatori. Le visite si sono articolate con un’in-

troduzione al territorio circostante la grotta, con notizie storiche e geologiche. Successiva-

mente si è proseguito all’interno della cavità soffermandosi sui punti d’interesse particola-

re sia di carattere geologico che storico. Su una parete vicino all’ingresso è stata effettuata 

una dimostrazione pratica di progressione speleologica su corda. A conclusione della visi-

ta è stata fatta una proiezione con spiegazione diretta da parte di un operatore improntata 

sul tema “Ecologia e Inquinamento dell’ambiente Ipogeo”. 

ARCHIVIO FOTOGRAFICO, BIBLIOTECA, SITO INTERNET 

Biografie di speleologi del passato 

 Il settore documentaristico dedicato alle biografie degli speleologi che ci hanno 

preceduto nell’interazione con il mondo delle grotte sta diventando un punto di riferimen-

to anche a livello internazionale, ed è diventato un Lexikon molto consultato. Nel corso 

del 2020 oltre ad avere inserite le biografie di consoci e amici scomparsi di recente 

(Gianni Cergol, Giorgia Marchesi Scrigna, Gianni Spinella) sono state messe in rete anche 

quelle relative a speleologi mancati anche qualche decennio fa (Alberto Dini 1935-2019, 

Giorgio Tarabocchia 1935-2019, Paolo Fonda 1959-1982, Eraldo Cecchini 1936-1991) o 

addirittura nella prima parte del secolo passato (Graziadio Cassab 1889-1905, Arturo 

Vierthaler 1838-1901, Giuseppe Sillani 1879-1915). 

Bibliografie 

 Completata la prima parte della Bibliografia speleologica della Venezia Giulia 

(intesa negli attuali confini), e cioè per il periodo Inizi-1915, ha preso l’avvio la struttura-

zione della seconda parte, che prende in esame le pubblicazioni edite dal 1916 al 1945 

compreso. Naturalmente prosegue, nel contempo, la schedatura delle pubblicazioni della 

terza e quarta parte e cioè le bibliografie degli anni 1946-2000 e dal 2001 in poi. E’ un 
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lavoro certosino, non facile, che richiede un impegno non indifferente per la consultazione 

delle biblioteche sparse sul territorio. Impegno reso ancor più arduo dalle limitazioni im-

poste dalla pandemia: biblioteche e musei chiusi con il rimando sine die delle ricerche. 

Siti Web 

 Quando si sente parlare di hacker che attaccano i siti INTERNET, si pensa sempre 

a quelli Istituzionali colpiti per perpetuare il furto dei dati con ritorni economici o altri 

vantaggi commerciali. Ma che il nostro sito www.catastogrotte.it  fosse oggetto di atten-

zione da parte di questi loschi figuri proprio non c’è lo aspettavamo. Ma tant’è e in prima-

vera il server di ARUBA dove era installato anche il nostro sito ha dovuto fare i conti con 

un attacco informatico tale che il provider ha dovuto mettere anche il nostro sito off-line. 

Il fermo, per vari problemi tecnici intercorsi, è durato un paio di mesi e solo ai primi di 

settembre è potuto ritornare on-line con alcuni malfunzionamenti dovuti al cambio di piat-

taforma da Windows a Linux attuato dal nostro consulente informatico. Non tutti i mali 

vengono per nuocere tanto che ora il sito ha aumentato notevolmente le sue performance 

diventando più veloce nel caricamento delle pagine e nelle ricerche. 

 Sebbene il sito sia ormai un riferimento storico per la speleologia, il mancato ag-

giornamento del sito Istituzionale del Catasto Regionale delle grotte ha riportato sulle no-

stre pagine un vasto numero di visitatori che nel 2020 sono stati 36.272 di cui 7.485 come 

nuove visite. Le pagine più visitate (1.194) sono state quelle sulla ricerca delle grotte, 

mentre la nostra emeroteca si è fermata a soli 305 visitatori denotando una scarsa curiosità 

del pubblico per le notizie del passato, ma ciò non toglie a questa sezione del sito il grande 

valore storico della raccolta. L’analisi statistica sui tipi di terminali utilizzati ha visto cre-

scere i visitatori che utilizzano lo smartphone con sistema Android. 

 Purtroppo la prematura scomparsa del nostro caro amico Giannetti ha di fatto fer-

mato la progettazione e l’implementazione nel sito dei rilevi 3D basati sull’open sources 

CaveView. 

 Da sottolineare ancora che è continuato il caricamento dei dati storici delle grotte 

ex VG ora in Slovenia e Croazia e ad oggi le cavità accatastate hanno raggiunto quota 

2325 di cui 1032 in territorio Sloveno e 1293 in territorio Croato; di queste ultime solo 33 

sono accatastate in modo completo con posizione descrizione e rilievo storico mentre le 

restanti sono state pubblicate, al momento, con la sola posizione IGM della vecchia carto-

grafia BOEGAN 1:25000. 

 Relativamente all’emeroteca il database in rete è stato aggiornato con alcuni artico-

li usciti sulla stampa locale e contiene ad oggi 5445 record, purtroppo con alcuni “DOPPI” 

che si cercherà di ripulire. Su tale fronte la giovane socia Carolina Giandon si è presa un 

serio impegno a collaborare con l’emeroteca. 

 Il sito www.boegan.it prosegue la sua corsa arricchendosi di dati esplorativi e 

scientifici e nel 2020 è stato completato il lavoro di pubblicazione in rete tutti i volumi di 

Atti e Memorie (dal n. 1 al n. 50) che si sono affiancati a quelli già presenti di Progressio-

ne che si possono scaricare in formato pdf. 

 Grazie al certosino lavoro del consocio Pino Guidi le pagine dedicate alla bibliote-
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ca virtuale e agli speleologi del passato si è arricchita di ulteriori contenuti con 116 nuove 

pubblicazioni digitalizzate e 22 biografie di speleologi non più tra noi. 

 Avendo cambiato provider a fine 2019, gli strumenti di statistica messi a disposi-

zione non hanno una serie storica di confronto. Il sito ha avuto 83.505 accessi, con 25.485 

pagine visitate mentre la durata media per visita è di 266 secondi (4,40 minuti) denotando 

un certo interesse per i contenuti pubblicati. 

 Altro dato interessante da rappresentare sono i file scaricati che sono stati 677 con 

una prevalenza inaspettata di alcuni testi Triestini delle canzoni di grotta pubblicate, oltre 

che gli ultimi numeri di Progressione e della dispensa tecnica sui nodi. Non risultano tra i 

primi 10 invece i file dei volumi completi di Atti e Memorie ma vengono invece scaricati 

i singoli articoli pubblicati confortando sulla scelta fatta di rendere fruibile tale modalità 

di scarico. 

 Quali programmi per il futuro si cercherà di implementare il sito BOEGAN con un 

accesso riservato per tutti i soci al fine di costruire il “libro delle uscite” on-line e così 

favorire un accesso remoto per la tenuta di tale archivio ora solo cartaceo. Si ricorda altre-

sì che a valle dell’entrata in vigore dei nuovi criteri di riparto dei contributi regionali, tale 

registro ha assunto sempre maggiore valenza probatoria delle attività svolte poste a contri-

buto. 

 

SCUOLA DI SPELEOLOGIA “CARLO FINOCCHIARO” 

 Nel mese di febbraio si è tenuta sul Carso triestino la verifica degli Istruttori Sezio-

nali di Speleologia, valida anche quale aggiornamento, a cui ha partecipato la maggior 

parte del corpo docente della scuola. 

 Inoltre, per quanto possibile vista la pandemia, il nostro organico ha partecipato in 

videoconferenza alle due assemblee della Scuola Nazionale di Speleologia, che si sono 

tenute nei mesi di luglio e dicembre. 

 Va sottolineato che la Commissione Grotte, tramite i suoi istruttori, è presente nei 

nuovi organici della Commissione Centrale per la Speleologia ed il Torrentismo del CAI e 

nell'Organo Tecnico Territoriale Operativo del Friuli Venezia Giulia, insediate nel corso 

del 2020. 

 

 

                    Il relatore                                                          ll Presidente CGEB  

               Franco Besenghi                                                       Mario Privileggi 
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CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA COMMISSIONE GROTTE  “E. BOEGAN” PER IL 

TRIENNIO 2020-2022—Eletto dall’Assemblea ordinaria del 25/9/2020 

Presidente   Mario PRIVILEGGI 
Consiglieri   Aldo FEDEL 
    Franco BESENGHI 
    Fabio FERESIN 
    Louis TORELLI (dal 22.02.21  Enzo CARUSO) 
    Igor ARDETTI (dal 16.06.21 Umberto MIKOLIC) 

    Marco STICOTTI 

INCARICHI CONFERITI DAL CONSIGLIO DIRETTIVO IL 5/10/2020 

Vice Presidente   Aldo FEDEL 
Segretario   Franco BESENGHI 
Magazzino speleo   Lorenzo MARINI - Igor ARDETTI (fino al 16.05.21) 

Carolina GIANDON (dal 25.06.21) 

Scuola di speleologia “Carlo Finocchiaro”   Marco Di Gaetano 
Responsabile sito Internet   Antonio GIACOMIN 
Ufficio Stampa  e Pubbliche relazioni   Antonio GIACOMIN 
Bibliotecario   Serena SENES 
Responsabile Bivacco DVP   Spartaco SAVIO 

ARCHIVI 

Archivio fotografico   Giuliano ARDETTI, 
    Igor ARDETTI 
Archivio multimediale   Fabio PESTOTTI, 
    Antonio GIACOMIN 
Archivio storico   Pino GUIDI 

CATASTO STORICO 

Catasto Grotte del Friuli   Umberto MIKOLIC 
Catasto Grotte della Venezia Giulia   Umberto MIKOLIC - Paolo TOFFANIN 

GROTTA GIGANTE 

Direttore   Aldo FEDEL 
Assistente   Franco BESENGHI 
Direttore Museo Scientifico e Speleologico   Fabio FERESIN 
Cons. del Museo Scientifico e Speleologico   Alessandro DUIZ 
Presidente del Comitato Scientifico   Adelchi CASALE 
Coordinamento attività scientifica   EnricoMERLAK 
Direttore Stazione Meteo G.G. e Bollettino   Renato COLUCCI 

PUBBLICAZIONI 

Atti e Memorie: Direttore Responsabile   Enrico MERLAK (fino al 20.06.21) 
Mario PRIVILEGGI (dal 05.07.21) 

  Redattori   Enrico MERLAK - Pino GUIDI 
Progressione: Direttore Responsabile   Enrico MERLAK (fino al 20.06.21) 

Mario PRIVILEGGI (dal 05.07.21) 
  Direttore di Redazione   Antonio KLINGENDRATH 
  Redazione   Cristina MICHIELI, 
      Adriano BALZARELLI, 
      Patrizia SQUASSINO 
Bollettino Stazione Meteo Grotta Gigante     
  Direttore di Redazione   Renato COLUCCI 
Magazzino Redazione   Patrizia SQUASSINO 

GROTTE CUSTODITE 

Complesso Val Rosandra   Cristina MICHIELI 
Grotta 12 VG   Giuliano ARDETTI 
Grotta Impossibile 6300 VG   Riccardo CORAZZI 
Grotta Doria 3875 VG   Paolo TOFFANIN 
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SOCI DELLA COMMISSIONE GROTTE E.BOEGAN 

(Dicembre 2020) 

ADAM Zsolt   FABI Massimiliano   PETRI Marco 

ALBERTI Antonio   FEDEL Aldo   PEZZOLATO Paolo 

ARDETTI Giuliano   FERESIN Fabio   POLLI Elio 

ARDETTI Igor   FERLUGA Tullio   PRELLI Roberto 

ARMOCIDA Marco   FILIPAS Luciano   PRETE Mario 

BALZARELLI Adriano   FLORIT Franco   PRIVILEGGI Mario 

BASSI Dario   FOGAR Franco   RAVALLI Riccardo 

BAXA Massimo   FONDA Luisa   ROMANO Rocco 

BELLODI Marco   FORTI Fulvio   RUSSIAN Pierpaolo 

BENEDETTI Andrea   FOSCHIATTI Silvia   RUSSO Luciano 

BERTOLINI Laura   GABBINO Paolo   SAVI Glauco 

BESENGHI Franco   GALLI Mario   SAVIO Spartaco 

BESSI Fabio   GASPARO Fulvio   SCRIGNA Giampietro 

BIANCHETTI Mario   GERDOL Renato   SENES Sigur Serena 

BOLE Guglielmo   GHERBAZ Franco   SGAI Claudio 

BONE Natale   GHERBAZ Piero   SOLDA' Roberta 

BORGHI Stefano   GIACOMIN Antonio   SOLLAZZI Guido 

DE CURTIS Bruno Paolo   GRIO Giuliano   SQUASSINO Patrizia 

BUSLETTA Alessio   GUIDI Giuseppe   STENNER Elisabetta 

CANDOTTI Paolo   IVE Roberto   STICOTTI Marco 

CARINI Furio   KLINGENDRATH Antonio   STOK Adriano 

CARUSO Vincenzo   KORAIS Domagoj   SUSSAN Paolo 

CASALE Adelchi   KRAVANJA Tom   TIZIANEL Antonella 

 CERGOL Gianni    LAMACCHIA Adriano   TOFFANIN Paolo 

CHERMAZ Franco   LITTERI Rossana   TOGNOLLI Umberto 

COMELLO Lucio   LUISA Luciano   TOLUSSO Alessandro 

CORAZZI Riccardo   MARINI Lorenzo   TORELLI Louis 

CREVATIN Davide   MATTIELLO Eugenia   VALERI Gianmaria 

DAGNELLO Tullio   MERLAK Enrico   VASCOTTO Giampaolo 

DE IACO Oliver   MICHELINI Daniela   VASSALLO Manuela 

DEPONTE Federico   MICHIELI Cristina   VATTA Edvino 

DI GAETANO Marco   MIKOLIC Umberto   ZAGOLIN Angelo 

DIQUAL Augusto   NORBEDO Mauro   ZANINI Giuliano 

DOLCE Sergio   PADOVAN Elio   ZORN Angelo 

DUDA Sergio   PEROTTI Giulia   ZUFFI Nicolò 

DURNIK Fulvio   PESTOTTI Fabio    

       
       

    SOCI ONORARI     

BRAITENBERG Carla   MULAJ Ndoc   TREVOR Shaw 

MARINI Dario   SIEBERT Gerald   VERDE Giuseppe 

MESAREC Davor         
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